
VERBALE CONSIGLIO DIRET TIVO 26/11/ 1986 

=========== ====== ==  

I l  giorno 26 novembre 1986 a lle  ore  15.00 i n Milano - Via Baito n .  8 -  pres so gl i  

uff ici  della  Presidenza dell 'Associaz ione, a seguito di  re golare convocazione a  

mezzo lette ra raccomandata del  30 ottobre 1986, si  è  r iunito i l  Consi glio 

Direttivo per  discutere  e del ibe rare  sul  segue nte:  

ordine de l giorno  

1) Comunicaz ioni  del  Pre sidente.  

2)  Provvedimenti  per i l  Pe rsonale.  

3)  Coordinamento della Commissione pe r le modif iche statutarie .   

4)  Contr ibuto associ at ivo 1987.  

5)  Varie ed eventuali .   

=========== ====== ==  

Sono pre senti  o rappresentati  a norma dell 'art . 18 dello  Statuto , i l  Presidente 

prof.  Tancredi Bianchi;  i  Vice Preside nti:  Abbozzo dott.  Giorgio, Auletta 

Arme nise dr.  Giovanni  (dr.  R iccardi) ,  Be ll ini  avv. Frances co (avv. C. Bell in i) ,  

Fantini  dr. Mario  (dr.  Arcangel i),  Golzio prof. Si lv io  (avv. Faissola);  n.  35 

Consigl ieri:  Albi  Mari ni  dr.  Manlio,  Amabi le avv. Francesco (rag. Criscuolo),  

Ardigò dr.  Roberto, Bedeschi  dr. Giorgio, Bianchi gr.  uff .  Do me nico (dott. 

Sommazzi),  Biz zoc chi  dr.  Franco, Bonaccorsi dr.  Gaetano , Capone ing. 

Giuse ppe, Chiarenza dr.  Mari o, D 'Alì  St ait i  dr.  Antonio , De lla Rosa rag. 

Giovanni,  Dosi Delf i ni  dr. Pierandre a, Franceschini rag. Fra nco, Gallo dr.  

Pierdomenico, Giltr i  dr.  Carlo, Lacapr a avv. Raffael lo,  Magnif ico prof.  

Giovanni,  Martini  rag. Gian Paolo, Masc olo avv. Luigi,  Monti  dr.  Ambrogio, 

Passadore dr. Agostino, Perrone  dr.  Vincenzo (sig.  Castagnola),  Ri vano dr. 

Carlo, R os a dr.  Guido, S carpis  dr. Lore nzo, Sella  dr.  Ma urizio ,  Se me raro dr.  

Giovanni,  Tait i  dr.  Fabio, Tommasini  dr.  A ngelo, Trombi rag. E usebio,  Trombi 

dr.  Gino, Vallone dr.  Vincenzo, Venesio dr. Cami llo, Veneziani  dr.  Mario, Vil la 

dr.  Mario; n.  3 Revisori:  Di Pr ima dr.  Pie tro, Ne gri ni  geom. Marcello, 

Sangiovanni dr.  Giovanni  Luigi.   



Hanno giustif icato la loro assenza i  Signori:  Demattè prof.  Claudio, Fort i  dr.  

Piero, Gradi dr.  Flor io,  Mariani  dr.  Vincenzo, Riccardi  dr.  Franc o.  

E '  pre sente  alla r i uni one  il  Direttore G ene rale, dr.  Giovanni  La Scala,  i l  quale 

ai  sensi  del l 'art.  25 de llo  Statuto, e sercita  le  funzioni di  Se gre tar io.   

=========== ====== ==  

SUL PUNTO 1) -  COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  Pre sidente  i l lustra  brevemente l 'elaborato, distri bui to a tutt i  i  presenti,  

r iguardante l 'andamento mensi le dei  de positi  e degli  i mpieghi  de lla categoria 

confrontato con quel lo dell ' inte ro sistema. Egli  fa r i le vare la più contenuta 

crescita  dei  depositi  della nostra categoria r ispetto al  s istema, dete rminata 

dalla maggior quota di deposit i  a  r isparmio rispetto ai  conti  correnti  

amministrati  dalle  aziende ordinarie di  credito.  

Anche sul lato dei  prestit i  la nostra categoria sembra perdere  quote di 

mercato: al  mese di  agosto il  siste ma denunciava, anno su anno, una crescita 

dell ’11,5 0% contro u na crescita  della categoria del  9,65%.  

I l  fe nome no merita di  es se re particolarmente  e saminato ed eventualmente 

approfondito  attrave rso la centrale bilanci  Bi lbank, al lorquando quest 'ult ima 

avrà i  dati  de ll ' intero siste ma.  

I l  Presi dente,  con l 'occasione, pre senta un prodotto della  Centrale  Bilanci 

"Bilbank":  un  volume contenente nume rosi indici  (d i  struttura e  solvi bi li tà,  d i  

ges tione, di  produttività)  r i le vati  proprio dall 'analisi  dei  bi lanci.   

I l  Prof.  Bianchi ra cc omanda un attento e same per  coglie re alcuni  sp unti,  

merite voli  di  esse re attentamente conside rati.   

I l  Presidente r i fer isce, inoltre ,  d i  aver  r ice vuto una lette ra da parte de l 

Governatore nella quale  v ie ne chiaramente fatto pre sente  che circa 85 banche 

della nostra  categoria non posse gg ono un capitale soci ale superiore  a L. 25 

mil iardi,  mentre 40 di  e sse non supe rano questa soglia nemmeno con i l  

patrimonio. I l  conte nuto della  le ttera solleva anche la questione riguardante 

la trasparenza degli  assetti  proprie tari  de lle nostre banche .  

I l  Prof.  Bianchi,  tralasciando volutamente  ogni commento, promette di 

informare  dell 'argomento i  principali  esponenti delle aziende associate. 



Sull 'attiv ità del  Comi tato Esecutivo de ll 'ASI,  i l  Preside nte informa che  non 

sono stati  trattat i  argome nti  di  r i l ievo. Argomenti  di  attualità sono stati  inve ce 

dibattuti  al  conve gno di Siena e al  convegno di  Perugi a (SA.DI. BA.).   

Quest'ult imo, r iguardante i l  s istema dei pagamenti in Italia,  è stato promosso 

da B ankital ia  e vi  hanno partecipato i  principali  banchieri  ital iani.   

I  membri del  Direttor io  della Banca centrale hanno, con la  loro partecipazione,  

voluto sottol ineare l ' importanza de lla manifestazione nel  corso de lla quale  si 

è  voluto ·mette re, ·ancora una volta,  in r isalto l ' ineff icienza del le aziende ne l 

s istema dei pagamenti.  Inf ine i l  Pre sidente pre annunci a i l  Convegno de l 30 

gennai o 1987 su “Moneta e Credito. Gestione delle  Banche  e Polit ica 

Monetaria”  al quale prenderanno parte i l  Dott.  Padoa Schiappa, i l  Dott. 

Rondelli ,  i l  Prof.  Zandano, i l  Prof.  Schle si nger e d i l  Prof.  Confalonier i ,  mentre 

si  è  in  atte sa di  r icevere confe rma dal Dott.  Sarcinell i  e  dal l 'On.le Ruffolo.  

SUL PUNTO 2) -  PRO VV EDIMENTI PER IL PERSONALE  

I l  Preside nte,  dopo avere  bre ve mente  il lustrato al Consiglio l ' intensa attività 

svolta dall 'Associazione ed avere sottolineato l ' impegno con il  quale tutt i  i  

dipe ndenti  assolvono il  compito loro af f idato (tant'è che , pur restando 

pre ssoché  s tazionario i l  numero dei dipende nti,  l 'att ività associativa è  s empre 

in  larga crescita)  segnala che pe r quest'anno non v i  sono da ass umere 

provve dimenti  per·  i l  ·  personale di  compete nza de l Consiglio e  che e gli  stesso 

- com'è consue tudine di f ine  anno - provve derà a  conferire,  nei  l imit i  de i suoi 

poter i  e con decorre nza 1°  gennaio 1987,  r iconosc imenti  di  merito e/o 

migl ioramenti  retr ibuti vi  a  collaboratori  e  consulenti  part icolarme nte 

merite voli,  nonché a  r iconoscere a Funzi onari  e  Dir igenti  le  consuete 

gratif iche  di  f i ne anno nei l imit i  di  spesa del  passato. Per quest 'ult imo 

adempimento chie de l 'autorizz azione del Consiglio ne i l imiti  di  spesa di c irca 

100 mil ioni .  I l  Consig lio,  dopo breve discussione, approva la  proposta del 

Pre side nte e dà mandato al medesimo e d al Direttore Generale di  provvede rvi.  

SUL P UNTO 3) -  COO RDINAMENTO DELLA COMMISSIONE PER LE MODIFICHE 

STATUTARIE  



I l  Presidente,  r icord ando che  ne l corso dell 'ult ima r iunione di Consigl io  era 

stata cost ituita una Commissione per  la revisione dello statuto de ll 'Assbank 

a  formare  la quale  erano stat i  chiamati i  Consigl ie ri  Dosi Delfini  -  Fai ssola - 

Gallo - Rivano - Sella - Venesio,  informa il  Consiglio  stesso che la 

Commissi one - nell ' inte nto di  integrare la composizione de lla  stessa con 

e sponenti  d i  Banche associ ate  situate ne ll 'area CENTRO SUD e che  nello 

stesso tempo appartenessero sia all 'are a pubblica che  privata -  ha espresso 

il  proposito  di  chiamare  a farv i  parte  i  Consigl ie ri  Albi  Mari ni  e Tommasini.   

I l  President e comuni ca, i noltre,  che  nel  c orso della r iunione de l Consigli o di  

Istbank - svoltosi s ucce ssivame nte a  quel lo di  Assbank -  s i  convenne di 

invitare i l  Presidente  Onorario,  Prof.  Dino Del  Bo, a coor dinare le due 

Commissi oni  costi tuite  r ispetti vamente da ISTB ANK ed ASSBANK per  le 

re visioni dei  propri  statut i.   

Occorre,  pertanto,  confe rmare la nomina dei  Signori  Albi  Mari ni  e  Tommasini  

e  di  confermare anche in  sede ASSB ANK l ' incarico di coordin amento al  Prof. 

Del Bo, al quale bisognerà far  sapere se i l  coordiname nto stesso dovrà essere 

e ffettuato “in i t inere” o in altra forma.  

I l  Prof.  Bianc hi apre la discussione  sull 'argomento ed invita i  Consigl ieri  a 

pre ndere  la  parola.  

Chiede la parola i l  Dott. Bizzocc hi i l  quale, dichiarandosi  favorevole alla 

proposta di  coordinamento del  Prof.  Del Bo, suggerisce che  l 'at t iv ità  

delle  Commissioni  si  svolga in  mani era collegiale e  i l  coordinamento avvenga 

nella  maniera che  insie me sarà stabil ita.  Intervengono pure altr i  Consigl ier i,  e 

in  part icolare l 'Avv. Faissola,  che pone in  e videnza come  la ne cessità  di 

coordinamento sia forse l imitata a un numero r istretto di  materie.   

SUL PUNTO 4) -  CONTRIBUTO ASSOCIATI VO 1987  

I l  Preside nte ri corda che - come pe r i l  passato -  i l  Consiglio è chiamato, al la 

f ine di  ogni anno, a deliberare sul  contributo che le Associate devono versare 

nell 'anno successivo .  

Egli  propone  che, come  è avvenuto negli  ult imi  anni,  le  A zie nde associate 

siano invitate  a ve rsare,  entro  i l  31 gennaio 1987,  i l  90%  dell 'ammontare del 



contri buto ve rsato nel 1986, mentre la determinazione  delle  al iquote 

contri butive e la  data di  versamento de l  conguaglio saranno determinati , come 

e spressame nte previsto dallo statuto, dall 'Assemblea che sarà convocata 

come di  consueto entro la pr ima quindicina di  maggio del  prossimo anno.  

A tale r iguardo i l  Preside nte  fa pre sente  che le  al iquote contr ibutive - r imaste 

invariate sin  dal 1 984 - abbisognano di e ss e re  r i viste,  tenuto soprattutto  conto 

che , mentre costi  d i  struttura sono in continua l ievitazione  e le  spese si 

increme ntano conside revolme nte anche per varie iniz iative intraprese, i  

proventi , legati  esclusivamente all 'andamento de lla raccolt a, r imangono 

pre ssoché  stazionari  avuto ri guardo alla assai  contenuta crescita dei  deposi ti 

in  questi  ult imi anni.  I l  Presidente aggi ung e , inoltre,  che Assbank deve anche 

contri bui re alle  spese  incontrate dalla colle gata ICEB  pe r i l  mante ni mento del 

CENTRO  

DI  FORMAZIONE e per l 'att ività edi toriale i  cui r isultat i  sono de fici tari . I l  Prof.  

Bianc hi,  pertanto, invita i l  Consigl io ad autorizzare la Direzione  a predisporre 

una nuova grigl ia  di  al iquote e/o una n uova metodologia di  calcolo de l 

contri buto associati vo da sottoporre alla prossima riunione di  Consigl io.  

I l  Consigl io  -  dopo ampia discussione  -  accoglie  le  proposte del  Preside nte  ed 

autorizza la Direz ione:  

-  a  r ichiede re  alle  Associate di  versare per  l 'anno 1987 il  90% de l  contributo 

del  1986 entro i l  31/1/198 7;  

-   ad avanzare  alla pros sima riunione di  Consiglio  una nuova proposta per  la 

determinazione del le al iquote contributiv e per l 'anno 1987 da sottoporre 

all 'Assemblea Generale che si  te rrà nel  prossimo anno. 

SUL PUNTO 5) - VARIE ED EVENTUALI  

1.  Ric hiesta di  ammissi one a socio  

I l  Presidente informa i  Consiglier i  che in  data successiva alla 

convocazione  della pre sente  ri unione hanno avanzato domanda di 

ammissione  alla nostra  Associazione:  

-  Sogesfi t S.p.A.   

- Isti nform S.p.A.  



in  conside razione del fatto che le  suddette aziende  sono società 

interamente  poss edute dalle  banche della nostra categoria  (art .  5 lett.  ·c )  

dello statuto).   

I l  Presid ente  propone  di  soprassedere all 'esame de lle  r ichieste  f ino a 

quando la revisione dello statuto non sarà approvata, confermando 

l 'or ie ntame nto di  accogliere azi ende possedute prevale ntemente  dalle 

banche  associate .  

I l  Consigl io,  al l 'unanimità, accoglie  la proposta de l Presidente e r invia 

l 'esame del le r ichieste. 

2.  Calendario de lle riunioni d i Consi glio per l 'a nno 1987  

I l  Presidente,  r itenendo che sia cosa opportuna stabil ire  ora i l  calendario 

delle  r iunioni d i  Consigl io per i l  prossimo anno, propone che anche per i l 

1987 sia scelto  l 'u lt imo mercoledì  dei  segue nti  mesi,  ecce zion fatta per  i l 

solo  mese di gennaio per  la concomit anza del  Conve gno “Moneta e 

Ri sparmio” che , come detto, s i  te rrà i l  30/1/1987:  

Giovedì 29 Gennaio  

Merc oledì  25 Marzo  

Merc oledì  24 Giugno  

Merc oledì  30 Settembre  

Merc oledì  25 Novembre  

tutte alle ore 15.00,  fe rmo re stando che l 'Assemblea -  come fu pe r i l  

passato - si  svolga tra i l  10 e  i l  15 Maggio e che, in  caso d'urge nza, pos sono 

naturalmente essere convocate altre.  r iuni oni  di  Cons igl io.  

I l  Consigl io  approva.  

Pri ma di  chi ude re la  r iunione chie de la p arola i l  Dott .  Al bi Marini  i l  ·  quale 

r i torna sull 'argomento de l coordinamento delle  Commissioni  pe r la re visi one 

dello statuto.  

Egli  sottol i ne a che al  Prof. Del Bo de bba e ssere lasciata la massima l ibertà sul 

metodo da adottare per  svolgere tale coordinamento evitando -  conoscendo 

l 'uomo -  d i  porre l imit i  e  condizionamenti.  Sull 'argomento si  accende un'ampia 

discussi one  dalla quale  i l  Pre sidente, per evide nti  motiv i,  s i  as tiene. Albi 



Marini r ibadisce che è i l  Prof.  Del  Bo che deve scegliere i l  me todo di 

coordinamento de lle Commi ssioni,  essendo e gl i  convinto che  se i l  compito 

ass egnato al coordinatore si  r ivelas se marginale  si  potrebbe  correre i l  r ischio 

di  vede rci  negare la  collaborazi one de l Presi de nte Onorario.  I l  Prof.  Bianchi  

chiarisce ancora che  i l  Prof.  Del  Bo è  dis ponibile per  coordinare l 'att i vità  delle  

Commissi oni  attrave rso il  coordinamento dei  Presidenti  delle due 

Commissi oni,  oppure “ in i t ine re”, parte cipando alle  r iunioni delle  

Commissi oni  stesse . Il  Consigl io si  è  g ià  espresso favorevolme nte per i l 

coordinamento “in i t inere ” che presuppone quindi  la l ibertà metodologi ca de l 

proce sso di coordinamento. Intervengono numerosi  Consi glieri  (Tommasini; 

Di  Prima; Faissola,  Chi arenza, Magnifico,  Bizzoc chi,  Rivano) per portare 

qualche contr ibuto di  chiare z za al le  modali tà di  svolgime nto del 

“coordiname nto”. In particolare i l  Dott . Ri vano suggerisce  che se  si  de sidera 

aff idare al  Prof.  Del  Bo i l  coordiname nto delle due Commi ssioni  sarà anche 

necessario lasciargl i  la pi ù ampia lat itud ine  ci rca i l  modo ne l quale  questo 

coordinamento debba svolgersi:  è  comunque da escludere  che il  Prof. Del  Bo 

sia disponibile  ad acce ttare  un compito così delicato se poi  nella re altà i l  

compito di  coordinatore si  r iducesse a poca cosa. I l  Dott.  Bizz oc chi e il  Dott. 

Ric cardi  fanno osservare i  loro punti  di  vi sta:  i l  primo r it i ene c he sia più ut ile  

operare con il  Prof. Del Bo Presidente  di  una uni ca Commissi one, i l  secondo 

invece ribadisce l 'opinione,  g ià  espre ssa da altr i ,  che il  Prof . De l Bo debba 

svolgere i l  coordiname nto delle due C ommissioni  che  tal i  debbono restare pe r 

l 'evide nte dive rsità di  argomenti  che esse sono chiamate a  studiare .  

A questo punto i l  Prof.  Bianchi invita i l  Consigl io  a  votare  la nomina del  Prof.  

De l Bo a coordinatore e se le Commissioni  devono essere due o una come  da 

proposta de l rag. Bizzocchi.   

I l  Consigl io a maggioranza nomina il  Prof.  Del Bo coordina tore  delle due 

Commissi oni  las ciando al  me de simo la  più ampia l ibertà me todologica.   

_______________   o   _______________  

I l  Presidente,  non es se ndovi altro da deliberare e  poiché nessuno chiede la 

parola, chi ude la seduta alle  ore 16.30.  



Il  Segretario        I I  Presidente  

 


